VIA BUNIVA TRA STORIA E MEMORIA

Le strade di Pinerolo posseggono un fascino segreto che deriva dalla lunghissima storia della nostra città. Carri medievali, cortei fastosi, laceri mendicanti e ricchi signori, mercanti facoltosi e contadini delle zone circostanti le hanno percorse seminando ricordi, raccontando storie, lasciando testimonianze di una vicenda che sovente si cela sotto il pavimento d’asfalto e dietro le mura dei palazzi moderni. La corte dei principi d’Acaja, le varie dominazioni francesi, l’approdo della scuola di cavalleria hanno cambiato sovente la fisionomia della città, apportandole delle innovazioni che, in qualche modo, non hanno mai spento lo spirito delle sue vie, che ancora oggi ci raccontano vicende strane e meravigliose. Per questo la nostra rivista ha voluto dedicare un’attenzione nuova alle strade pinerolesi, andando a ricercarne le origini e gli antichi tracciati e cercando di ricostruirne le modificazioni che le hanno condotte ad assumere la fisionomia odierna. Cominciamo con via Buniva, uno dei cuori commerciali pulsanti della città, la strada che, per chi non fosse del tutto avvezzo alla nostra città - e fra i lettori di “Come & Dove” sono numerosi i non pinerolesi - prosegue parallela a corso Torino delimitando insieme a piazza Barbieri ed a via Roma il quadrilatero dei portici vecchi di Pinerolo. La via, dedicata a Michele Buniva, di cui si parla più avanti, ha una fisionomia operosa: ricca di negozi e di gradevoli esercizi commerciali, contornata da palazzi di architettura Liberty dalle linee gentili, si propone come una realtà ricca di tradizione: strada di passaggio tra il mercato di piazza Roma e la signorile piazza Barbieri  (una delle piazze che, nella storia di Pinerolo hanno più sovente cambiato nome) ha da sempre conservato una vocazione per il commercio. Ripercorrerla, camminare idealmente sotto i suoi portici sarà senz’altro un’avventura nuova, anche per chi fosse già abituato.

L’ILLUMINAZIONE  DI VIA BUNIVA

Uno dei problemi fondamentali delle città italiane a cavallo dell’Ottocento e del Novecento era quello dell’illuminazione stradale. Nel 1878 l’illuminazione era fornita da 149 becchi a gas e 4 lumi a petrolio, i quali nel 1901 diventarono 249; essi funzionavano con il sistema Regnaud; 11 di essi si trovavano in via Buniva, che risultava essere una delle zone più illuminate di Pinerolo dopo piazza del Duomo, piazza Cavour, corso Torino, stradale di Fenestrelle (che però aveva solo due becchi in più ed era ben più lungo) e piazza Palazzo di Città. L’orario di accensione e di spegnimento era regolato dall’orologio di San Donato, poi da altri orologi stabiliti dal comune. I fanali erano innalzati su colonne di legno o erano a braccio e sfruttavano il gas prodotto dalla distillazione del carbon fossile; la professione di accenditore richiedeva allora “buone qualità morali” e prevedeva una valutazione attenta da parte del comune. L’aumento dei fanali comportava naturalmente la necessità di una maggiore manutenzione: infatti essi erano sovente anneriti dai residui della combustione.

CURIOSITA’ DI VIA BUNIVA

Via Buniva non è tra le più antiche strade di Pinerolo. Fu infatti realizzata nella seconda metà del XIX secolo insieme a via Saluzzo, in modo da creare una nuova via di comunicazione con il mercato di piazza Roma, dove si commerciavano i maiali. La strada ricevette il nome di Via Nuova del Sud. Una preziosa foto del 1880, conservata da Arnaldo Pittavino, documenta come lo sviluppo della via sia andato di pari passo con la crescita di importanza e l’aumento della popolazione della città. L’edificazione dei portici e la scelta di non posizionare nella zona a sud il Foro Boario desinato al mercato del bestiame denotarono con chiarezza la sua vocazione ad uno sviluppo edilizio consistente. Fin dalla sua costruzione sorsero numerosi esercizi commerciali la cui tradizione continua tuttora rendendola un luogo estremamente vivace della città. Architetture gradevoli come quelle dell’ex cinema Nuovo si sposano alla perfezione con la solenne e ampia prospettiva dei portici, testimone di quel gusto per la sobria monumentalità che si riscontra anche passeggiando per le vie di Torino. La “strada” che ha fatto via Buniva è tanta e, in futuro ...

